
COPIA

CITTA' DI MANDURIA
PROVINCIA DI TARANTO

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA

N.  51   del  21/03/2019

OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.). APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER
L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – ANNO 2019

PARERI DEI RESPONSABILI 
DEI SERVIZI

(art 49 D.lgs. n.267/2000)

Espressi  sulla  originaria  proposta 
della presente deliberazione.

DI REGOLARITA' TECNICA

Parere Favorevole
…..............................................
..................................................

IL DIRIGENTE DEL
SETTORE

F.to AVV. DINOI
VINCENZO

DI REGOLARITA' 
CONTABILE

Parere Favorevole
…..............................................
..................................................

Il Responsabile del Settore
Finanziario

F.toAvv. Vincenzo DINOI

L’anno 2019 il giorno 21 del mese di MARZO alle ore 19:15, in Manduria e 
nella Sede Comunale

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA
Nominata con D.P..R. Del 27.04.2018 registrato alla Corte dei Conti il 

successivo 03.05.2018

NOMINATIVO PRESENTE ASSENTE

Dott. Vittorio Saladino X ____

Dott. Luigi Scipioni X ____

Dott. Luigi Cagnazzo X ____

Assunti i poteri del Consiglio Comunale di cui all'art. 42 del D.Lgs. N° 267/2000

Visti i pareri riportati;
con l'assistenza del Segretario Generale Dr. Giuseppe Salvatore Alemanno, ha 
adottato la Deliberazione di seguito riportata
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IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), nell’ambito di un disegno  
complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta di tre  
distinti prelievi:
l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale;
la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;
il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili erogati dai comuni;

Richiamati in particolare i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013, come modificati dal decreto legge 6  
marzo 2014, n. 16 (convertito in legge n. 68/2014), i quali contengono la disciplina della tassa sui rifiuti;

VISTO il regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI),  approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n.53 del 29/4/2016;

Ricordato che gli  enti,  nella  determinazione delle tariffe,  hanno l’obbligo di  assicurare  l’integrale copertura  dei  costi  del 
servizio di gestione dei rifiuti;

Visto il Piano finanziario relativo ai costi di gestione del servizio rifiuti, approvato con delibera del Commissario straordinario 
n. 50 del 21/03/201;

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 in data 26/03/2018, con la quale sono state approvate le tariffe della  
TARI per l’esercizio 2018;

Visto l’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato dall’articolo 1, comma 37, lett. a), L. 27 dicembre  
2017, n. 205 (Legge di bilancio 2018) il quale nel prevedere che “… Al fine di contenere il livello complessivo della pressione  
tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per gli anni 2016, 2017 e 2018, è sospesa l’efficacia  
delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali  
attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015  
…”, al contempo dispone che “… La sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui  
all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147…”;

TENUTO CONTO che:
– le tariffe della TARI devono garantire, ai sensi del comma 654 dell’articolo 1 della Legge 147/2013 la copertura integrale 

dei  costi  di  investimento e di  esercizio relativi  al  servizio,  ricomprendendo anche i  costi  di  cui  all’art.  15 del  D.Lgs. 
36/2003, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali;

– dal costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti è sottratto il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni  
scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007;

– le tariffe della tassa sono differenziate sulla base delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione dei  
rifiuti, così come definite dal vigente regolamento comunale per la disciplina della TARI;

– le tariffe sono composte da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione  
dei rifiuti e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito ed all’entità dei costi di gestione; 

DATO ATTO che, secondo le risultanze del piano finanziario, l’ammontare complessivo del costo del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani ed assimilati previsto per l’anno 2019 ammonta ad € 5.917.526,53 al netto del costo per il servizio di gestione 
dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007;

RITENUTO pertanto, al fine di assicurare un gettito della tassa pari al totale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti, al  
netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del  D.L. 248/2007, di 
approvare le tariffe  della tassa in oggetto nella misura risultante dall’allegato prospetto,  che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, determinate in applicazione del criterio stabilito dal D.P.R. 158/1999, dando atto che i 
coefficienti di produttività per l’attribuzione della parte fissa e della parte variabile delle tariffe per le utenze non domestiche  
sono stati determinati sulla base di quanto specificato nel predetto allegato;

TENUTO CONTO, ai fini della determinazione delle tariffe, che è stato applicato il metodo normalizzato di cui 
al D.P.R. 158/1999;
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Ritenuto di provvedere in merito;

Richiamati:
 l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della legge 28  

dicembre  2001,  n.  448,  il  quale stabilisce  che il  termine per  deliberare  le  aliquote e  le  tariffe  dei  tributi  locali, 
compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D.lgs 28 settembre 1998, n. 
360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio  
di previsione;

 l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone che “Gli enti  
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali  
per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio  
dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso  
di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

 l’articolo 174 del  D.lgs  n.  267/2000,  il  quale fissa al  31 dicembre  il  termine per  l’approvazione  del  bilancio di 
previsione dell’esercizio di riferimento;

 il D.M. Interno 7 dicembre 2018 che ha differito al 28 febbraio 2019 il termine per l’approvazione del bilancio di  
previsione finanziario 2019-2021 degli enti locali;

 il  D.M. Ministero dell’Interno 25 gennaio 2019 che ha ulteriormente prorogato al 31 marzo 2019 il  termine per  
l’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2019-2021 (G.U. Serie Generale n. 28 del 2 febbraio 2019);

Richiamato, infine, l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla  
Legge n.  214/2011,  ai  sensi  del  quale  “…  A decorrere  dall'anno d'imposta 2012,  tutte  le  deliberazioni  regolamentari  e  
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze,  
Dipartimento  delle  finanze,  entro il  termine  di  cui  all'articolo 52,  comma 2,  del  decreto  legislativo  n.  446  del  1997,  e  
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il  
mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del  
Ministero dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli  
enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura  
non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del  
presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai  
comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del  
decreto legislativo n. 446 del 1997 …”;

Viste:

 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze Prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è stata resa nota  
l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione telematica dei regolamenti e delle 
delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ; 

 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la quale state fornite  
indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il  Portale del federalismo fiscale delle 
delibere regolamentari e tariffarie relative alla IUC;

Propone di approvare  per l’anno 2019, ai sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge n. 147/2013, le tariffe della TARI 
relative  alle  utenze  domestiche  e  non  domestiche  che  si  allegano  al  presente  provvedimento  quale  parte  integrante  e  
sostanziale;

LA COMMISSIONE  STRAORDINARIA

Richiamata e condivisa la suddetta proposta di deliberazione, che qui si intende integralmente riportata;

Ritenuto di provvedere in merito; 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile, favorevolmente espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 

Ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs n. 267/2000;

A voti unanimi resi nei modi e forme di legge e ripetuti per l'immediata esecutività della presente;
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D E L I B E R A

Di approvare la suddetta proposta e per l’effetto:

1) di approvare per l’anno 2019, ai sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge n. 147/2013, le tariffe della TARI relative 
alle utenze domestiche e non domestiche che si allegano al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

2) Di dare atto che:
- con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani ed assimilati, così come risultante dal piano finanziario approvato con delibera del C.S. 50 DEL 
21/03/2019;

- le  tariffe  approvate  consentono la  copertura  integrale  delle  componenti  essenziali  del  costo del  servizio  di 
gestione dei rifiuti mediante la “quota fissa” delle stesse e dei costi di gestione legati alla quantità di rifiuti 
conferiti ed al servizio fornito, mediante la “quota variabile”; 

- ai  sensi  dell’art.  1,  comma 666, della  Legge 147/2013, si  applica il  tributo provinciale per l’esercizio delle 
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del  D.Lgs 504/1992, commisurato alla 
superficie  dei locali e delle aree assoggettate al tributo, nella misura percentuale stabilita dalla Provincia di  
Taranto;

4) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze per il tramite del portale  
www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di 
approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011, convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 214/2011;

5) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.lgs n. 
267/2000.
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Del che si è redatto il presente verbale. 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA

F.to Dott. Vittorio SALADINO
F.to Dott. Luigi SCIPIONI

F.to Dott. Luigi CAGNAZZO

SEGRETARIO GENERALE
F.to Dr. Giuseppe Salvatore

Alemanno

RELATA DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione sarà pubblicata all’Albo pretorio di questo Comune per 15 giorni 
consecutivi a decorrere dalla data odierna.

Data, 12/04/2019 SEGRETARIO GENERALE
F.to Dr. Giuseppe Salvatore

Alemanno

Visto: per l’avvenuta affissione

          L’addetto alla pubblicazione

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 21/03/2019

[X] Perché dichiarata immediatamente eseguibile.

[ ] Dopo il decimo giorno successivo alla data di inizio della pubblicazione.
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